
Marcia dei 25 mila.
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SABATO 4. POCHE ORE DOPO LA MARCIA CONTRO L’ALTA VELOCITÀ NEL TRAFORO PRENDONO FUOCO TRE TIR E MUOIONO DUE CAMIONISTI

servizio a pagina 6

Incendio del tunnel del Frejus,
il mistero della morte dei due autisti

L’incidente è diventato tragedia
anche perchè il Frejus ha una sola canna

servizi alle pagine 2 e 3

Il popolo dei No Tav si fa sentire,
sabato 4 giugno 25 mila in cammino

da Susa a Venaus per dire no 
all’alta velocità Torino-Lione

servizi alle pagine 4 e 5

Ore 12.00: 25 mila a Venaus contro il Tav
Ore 17.51: scoppia l’inferno dentro il Frejus

REFERENDUM

Il 12 e 13
non andiamo
a votare
Non si tratta di una con-

sultazione per eleggere
nostri rappresentanti nella
gestione democratica del
Paese, ma di una votazione
voluta da un gruppo di per-
sone che non condivide la
legge che limita la procrea-
zione artificiale. Costoro
vorrebbero togliere da essa
alcuni punti essenziali.
Non andare a votare è il
miglior modo per non cam-
biare in peggio la legge e
per dire che non si approva
l'iniziativa dei promotori
dei referendum in una ma-
teria così delicata che ri-
guarda la vita umana.
Il presidente del senato On.
Pera ha dichiarato di non
andare a votare in quanto
ritiene non opportuno che
una legge come quella sulla
procreazione assistita sia
modificata da un sì o un no
detto senza conoscere le ef-
fettive implicanze dell'atto.
I quattro referendum non
sono strumenti adatti a
prendere in considerazione
tutti i diritti e i doveri coin-
volti dai quattro argomenti
trattati.
I vescovi italiani, visto che
la legge 40 ha posto dei li-
miti all'uso distorto della
fecondazione artificiale,
anche se ancora insuffi-
cienti, hanno chiesto non
solo ai fedeli, ma anche a
tutti gli uomini che voglio-
no rispettare la vita d'ogni
persona umana, di non an-
dare a votare i referendum.
Si cerca così di far cadere
le proposte referendarie per
mancanza del numero mi-
nimo di votanti (50%).
E' bene cercare di ap-
profondire gli argomenti in
modo appropriato e con i
tempi necessari, ma nel
frattempo è giusto dare fi-
ducia alla Chiesa Cattolica,
che vuole salvaguardare
ogni vita umana dal suo
inizio al suo termine natu-
rale, tanto più da parte dei
fedeli che sanno che è assi-
stita dallo Spirito Santo.
Alfonso Badini Confalonieri

vescovo di Sussa

Venaus, la manifestazione No Tav

continua a pagina 30

Oltre la cronaca
Un sabato straordinario, per l'adesione davvero corale dei

valsusini alla marcia per dire, insieme, no al tav, si è tra-
sformato, a sera, in un sabato drammatico, con il timore che
sotto il traforo del Frejus si ripetesse, nei numeri, la trage-
dia del Monte Bianco. Sembrava proprio che un regista oc-
culto  fosse passato dalle immagini felici, belle  del mattino,
con un popolo in marcia per dire sì alla vita, alle immagini
di morte, invisibili perché  nel segreto di un tunnel. Tutto
nello spazio breve di pochi chilometri, da Susa a Bardonec-
chia. Tutto nel silenzio giornalistico della Rai, che neppure
di fronte ad una tragedia sapeva recuperare il dovere del-
l'informazione. Ora è ovvio che non c'è proprio nessun lega-
me tra i due fatti e nessuno ne  può approfittare.per tirare
l'acqua al suo mulino. Eppure non sono mancati gli  sciacal-
li che vogliono mettere sotto processo tutti quelli del matti-
no, quasi fossero loro i colpevoli della tragedia della sera. 
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Traforo del Frejus: il camion dei pneumatici che ha provocato l’incendio
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